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CAPITOLO XVII

VERSO TUTTA LA GERARCHIA ECCLESIASTICA

Dichiaro che riguarderò come santa e celeste la Gerarchia Ecclesiastica, e quindi avrò im-menso rispetto e sudditanza per tutti i Prelati di Santa Chiesa, ma specialmente per i Cardinali 
e i Vescovi, considerando gli uni come Princi-
pi della Chiesa, e gli altri come Apostoli, suc-cessori degli Apostoli, Sacerdoti Sommi della Chiesa di Gesù Cristo, vigili sentinelle del mi-stico Israele. 


Parlerò sempre bene dei Prelati di Santa Chiesa, e, se qualora in taluno si scorgesse qualche manifesto difetto, lo scuserò, o mi in-gegnerò di coprirlo; e anzitutto, da indegno, pregherò sempre il Sommo Iddio per tutti gl’in-signi Prelati di santa Chiesa, e specialmente pei Cardinali e i Vescovi che governano. 


Siccome quest’umile Congregazione ha la singolarissima grazia e insigne privilegio, qual si è la Sacra Alleanza Ecclesiastica dei più insi-

gni Prelati della S. Chiesa, oltre dei due Cleri, così io dichiaro che prenderò molto a cuore questa Sacra Alleanza, e per quanto sta in me farò il possibile di accrescerla a vantaggio grandissimo dei nostri Istituti. 


A conclusione di quest’articolo, dichiaro che nelle preghiere della Rogazione Evangelica del Cuore di Gesù, di cui fo voto in questa Congre-gazione, metterò particolare intenzione perché 
il Cuore SS. di Gesù mandi sempre alla S. Chie-sa Cardinali e Prelati santi e dotti; e parimen-
ti Vescovi santi e dotti, pieni di ogni più eccel-lente virtù, in tutte le diocesi. 


L’Ecclesiastica Gerarchia è quell’eccelsa pi-ramide che, piantata dalla mano dell’Onnipoten-te sulla terra, sfida i secoli, rompe col suo splen-dore le tenebre degli umani errori, vede sfilare 
ai suoi piedi le generazioni, e prostrarsi umili al suo cospetto, miste alle innumeri moltitudini, le teste coronate dei principi, dei sovrani e degli imperatori. I posti di questa misteriosa scala sono posti di gloria non umana, bensì divina; 
ma essi portano con sé una missione di grande sacrificio e di grande abnegazione. 


Si è per questo che, quando l’uomo è tra-sportato dal dito di Dio sull’altezza dell’Eccle-


siastica Gerarchia, avviene dentro di lui una quasi soprannaturale trasformazione. Egli si sente investito di una celeste potenza: egli en-
tra in un intimo commercio con la divinità: lo Spirito Settiforme lo riempie, lo spiritualizza, 
lo inebria, lo agita e gli tuona come un dì al Profeta Geremia: Ecce constitui te hodie su-
per gentes et super regna, ut evellas et de-
struas, et disperdas et dissipes, et aediflces et plantes (Ger l, l): Ecco che io oggi ti costitui-
sco sopra le genti e sopra i regni, affinché tu sradichi e distrugga, disperda e dissipi, edi-
fichi e pianti. Allora l’unto del Signore può 
dire col Profeta: Iddio ha mandato un fuoco nelle mie ossa e mi ha istruito della mia mis-sione (Ger l, 13) (Dall’Elogio funebre del Cardinal Guarino).

